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j Varrei espnmere - ha detto Alberto Fascio-

Io, segretario della federazione di Alessandria 
-} la mia convinta adesione alla relazione di 
Occhetto, che è stata veramente importante 
afa sotto II profilo delle scelte ideali e dei valori 
fondanti del nuovo corso, sia nella parte ri­
guardante la definizione dell alternativa, sia 
nello stesso linguaggio, specchio di uno spiri­
ti) nuovo, orgoglioso e combattiva II congres­
so di oggi dimostra che sul nuovo corso il Pei 
sia già camminando 
; rane) compiere riflessioni più approfondite 

ma ho scello di tratiare un tema preciso che si 
dhlama Acna di Cenglo L Acna si colloca alle 
sorgenti di Un corso d acqua sulla base di 
spelte compiute alla fine dell 800 Da oltre 70 
anni avvelena la Bormida distruggendo una 
risorsa vitale còme I acqua del (lume, pregiu­
dicando qualsiasi altra produzione Un pro­
blema che interessa 150 QflO abitanti per più 
di te Jnpl rispetto alla vicenda abbiamo 
rhantenulo una posizione di forte responsabi-
l«a, nella convinta ncerca di una compatibilità 
Ita la fabbrica e il territorio Ma I assenza di 
latti sostanzialmente nuovi e di risposte con-
crete spinge oggi ad una precisa richiesta di 
chiusura In questo senso SI e pronunciato il 
congresso della federazione di Alessandria 
ohe ha proposto un piano per la bonillca del 
aito e la salvaguardia dell occupazione e del 
salario deidipendenti Attraverso un (emenda­
mento e un àrdine del giorno chiediamo che 
la proposta di Bhlusunjsvenga latta prpptla dal 
«pWWfJ "fionaje * non si assume In Irei-
t i questo orientamento saranno J .lavoratori 
•Jeftl dell 'Acne rischiare di pìO pSrmànen. 
Od-Uh conflitto tra il versante ligure e quello 
piemontese e un incertezza dovuta alla ogget­
tiva Insostenibilità della situazione 
' Ma'la vicenda dell Acna Induce a riflessioni 

DÌO generali La prima riguarda la costruzione 
di urtosehjeremimtotsMiale dia|ocato sul 
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mb>nfcctesj|fendefliegl| 
ien«l esaltando la capacità d 

5 tra produzione e 

bensì esaltando la capacità di Impegno e di 
cteaflvita'chf il mondo del lavoro può mettere 
In c^Mpè^Sotose li rosso* linerie, come ha 
detto pcehettorsl uniscono è, possibile risolve-
rt II problema II secondo punto di riflessione 
riguarda la democrazia informazione, (raspa-

fnza, codeclsbne sono le cose che chiede la 
«te, Noi sostórtiamq i| movimento di popolo 
illa valle ipWdptiche vuole partecipare al 

risanamento e ali» rinascita, Varai ln|ne • * 
e*nnMe»el molo» di governo del partito nel 

, momento In cui viene lanciata la proposta del 
femo Offlb« L'auspicio e che questo go-

mw> o n t a »i,èos«tiilsc<i»opwrupa.robuda 
refe di saperi e conoscenze l i decisioni sulle 
fabbriche ad alto rischio noA possono, »d 
esemplo, piti «mere delegate al gioco delle? 
pani in causa Ci vuole una torte e precisa Im-
poilazkme nazionale 
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PAOLA * fi * * H, 
SIMONELLI 

La presenta del Pel sul)» scena politica di 
questi rnesi- ha detto Pa«aJifonej|i, dete 
gala di Genova - è Sfata néttarinequivocabile 
nelle indicazioni, non ha indugiato sulle ragio­
ni dell» nostra sConlUWné M optato per Uri 
adeguamento acritico della sua proposta alle 
trasformazioni della hostra epoca Ha invece 
d i t a avvio ad, una battaglia per I alternativa 
che si pone 1 obiettivo* un cambiamento 
dejl'lnìieriedel potei),,nellecqnomla nello 
S | » ; nella^sbcletà e si da pereto un unico 
grande e Complesso obiettivo quello dell am­
pliamento massimo della democrazia In que­
sto senso Il Conflitto per eccellenza è ira un 
potere che si Interessa di pochi e la richiesta 
fotte di un sistema democratico che Veda lo 
Stato impegnato ad agire per il benessere dei 
cittadini «'fletta. regole ne|l interesse generale 
della società 

In questo quadro « ha continuato Paola Si 
monelli - credo si debba ragionare su quale 
pud essere il terreno di nMnificaziqne di molti 
e diversi soggetti sociali per evitare una rap­
presentanza che non vada oltre I interclassi 
imo* che han pud essere il nostro modello di 
rappresentanza Credo allora che dalla cen­
tralità della democrazia e dalle riforme istitu 
Stonali questo terreno di riuniticazione possa 
essere Individuato nei diritti di cittadinanza, 
Uh terreno che chiama in causa la ridefinizio-
ne del nostro essere partito non solo delle la 
voratrici e dei lavoratori ma anche partito dei 
diritti Un terreno che ci fa fare i conti con una 
parte ampia ed attiva della società non ne 
Cessariamente moderala ma che ai valori e 
alla pollila della sinistra guarda con difflden 
za: ad esempio il mondo cattolico e d,e) volon­
tariato (orine diverse che collochiamo (radi 
clonalmente al centro ma che una politica 
clwJa IcontljCOn iprpcessi reali come quella 
dei Pel oggi, può conquistare 

Mi pare che un contributo torte e determi­
nante alla costruzione dejl alternativa alla De, 
alla ridefinlzione di uh sistema sociale che po­
ne al eentro la democrazia possano darlo le 
donne attraverso I affermazione di una politi 
CS della differenza II documento congressua 
le parla del godimento dei diritti di cittadinan 
za come condizione indispensabile per una 
democrazia compiuta Quindi si propone una 
nuova forte politica dei diritti che diventa prò 
tagonlsta della nostra aziohe anche nel cam 
pò dei servizi, che nsponda alla richiesta di un 
ellettlvo Stato sociale partendo non solo dal 
soddlslascimentotdei bu»Sm ma dall affer­
mazione dei diritti soggettivi Oltre ai diritti che 
il documento elenca - ha proseguito Paola Si-
monelli - ne voglio aggiungere e sottolineare 
alcuni altri 11 dintto ali infanzia il dintto alla 
sessualità e alla propna Identità il diritto alla 
fruibilità piena del tempi degli spazi il diritto 
al controllo 

Il Pei può proporre oggi una politica dei di 
«Itti, ma anche dei valori Due forti valon van-
j | 0 messi alla base della nostra politica socia 
X , la solidarietà il napello e la valorizzazione 
K i t » differenze 11 documento congressuale 
«fetta poi del rapporto fra pubblico e privato e 
Ijulndi anche nella costruzione e nella gestio 

Pdl una rete di servizi e parla di un più alto 
ricetto di «tatuatila Va detto innanzitutto 
e non sempre Stato gestore è uguale a Stato 

forte Uno Stato é forte se è capace di ricono­
scere garantire e promuovere i dlntti di ogni 
cittadino attraverso I indicazione delle finalità 
e dei cnten di interesse generale e I individua 
zione di meccanismi di regolazione Le espe-
nenze che le donne comuniste hanno fatto 
soprattutto a partire dalla carta delle donne 
hanno dimostrato che nelle loro proposte esi 
ste una forte capaciti di attrazione di interessi 
e di disponibilità a farsi coinvolgere in un pro­
getto comune di alternativa che porti il segno 
dei due sessi Se il Pei vuole assumere vera­
mente nel suo progetto per I alternativa la dif­
ferenza - ha concluso Paola Simonelli - deve 
porsi alcuni pnncipl. il nspetto del nostro per­
corso di donne comuniste, attuare azioni posi­
tive e politiche dei tempi verso le donne, su­
perare definitivamente il concetto di commis­
sione femminile mediatrice di culture estranee 
a quella di parte dei gruppi dirigenti del Pei 

NIRO 
CLODOMIRO 

Le proposte del nostro documento congres­
suale, le iniziative prese di recente su leva, 
droga lisco, diritti alla Fiat, spot in Tv, Mezzo­
giorno- ha detto Nlro Clodomiro, delegato di 
Campobasso - hanno fatto tornare con forza 
il nostro partito tra i principali soggetti della vi­
ta politica Sembra ormai ìontano qUel dibatti­
to straziante, ferocemente autocntico, sfidu­
ciato, che segui il voto negativo dell 87 

Per nostra fortuna in Molise anche allora 
non abbiamo registrato arretramenti elettorali 
od organizzativi Abbiamo fatto uno sforzo per 
aprire il partito alla società Abbiamo fatto 
esperienze positive col Cenni d iniziativa poli­
tica, sull'ambiente sulla sanità, sui diritti so­
ciali, e ora sulle donne Convinti della necessi­
tà di aprire il partito alla società abbiamo pro­
posto uno scambio, mettendo a disposizione 
strutture, ruolo politico ed espenenzé del par­
tito in cambio di competenze e culture prove­
nienti dalla società 

In generale occorre dare spazio ai dlntti e 
alle libertà personali, ai bisogni non materiali 
deli uomo superando una visione statalista e 
produttivisia Porre al centro il problema della 
liberazione dell pomo economica ma non so­
lo Un opzione che trova nel Mezzogiorno più 
che altrove un terreno di verifica 10118»! per 
la liberazione del Mezzogiorno dai poteri Cri­
minali, mafiosi! camorristici liberarlo da una 
classe politico burocratica che vive sul ricatto, 
significa liberare l'individuo ridar forza alla 
società civile 

Ponendo il problema dei diritti, della libertà 
e della democrazia si rompe il consociativi-
amo che in alcune situazioni ha attenuato il 
nostro noto di opposizione tino ad annullar­
lo Dà qui In forte necessità d una n'orma poli­
tica, d'un nuovo assetto Statale, d'una ridefinl­
zione del molo atesso del Pei e della sinistra 
Intera nella costruzione dell'alternativa 

Il problema dello Stato diventa cosi fonda­
mentale e decisiva per 11 rilancio del Mezzo­
giorno, per la sua democratizzazione, per la 
sua liberazione. In questi anni abbiamo assi­
stito Impotenti allo svuotamento delle istitu-

che esteme «Ile assemblee, che progettano, 
realizzano, utilizzano risorse devastandoli ter-
ntorio e lucrando enórmi profitti La realtà 
molisana è dunque un esempio di quello che 
Occhetto definisce •statalismo laccendiero e 
distorto» , 

Contro questo regime, che soffoca l'econo­
mia come una cappa di piombo, Che viola la 
dignità di giovani, donne imprenditori onesti 
costretti a mendicare i loro diritti, bisogna da­
re battaglia 

Praticare una politica anticonsoclativa non 
è facile, occorre uno scossone, un momento 
di rottura che dia al partito e al cittadini il se­
gnale che facciamo sul serto Uno scossone si­
mile può venire, questa è la mia proposta, dal-
1 uscita unilaterale dei nostri compagni da lutti 
gli organismi dove evidente è la commistione 
tra politica e amministrazione Se avremo 
convinzione e coraggio la gente ci capirà 

Il dibattito 
sulla relazione 

di Occhetto 

le a dire la costruzione di una nuova simstTa 
passa attraverso il rinnovamento dei partiti 
Noi IO stiamo facendo tocca anche al Psi 
compiere la sua parte 

PATRIZIA 
GALASSO 

ANNAMARIA 
KALC 

Gli sloveni d Italia - ha detto Anna Maria 
Kak delegata di Trieste dopo aver salutato 
brevemente il congresso nella sua lingua - ri­
conoscono al Pei un molo insostituibile di so­
stegno ai loro fondamentali diruti di egua­
glianza Ribadire il nostro impegno per un Eu­
ropa multietnlca ed Interculturale significa sot­
tolineare con forza la centralità del diritto di 
cittadinanza II valore del diritto alla diversità 
In un Europa omogeneizzata dal pencolo ato­
mico e dalla minaccia ecologica 1 esaltazione 
delle diversità nazionali è la risposta necessa­
ria ali omologazione museihcante Non è però 
I Europa dei nazionalismi che vogliamo, ma 
I Europa dei popoli le minoranze nazionali 
che un tempo erano considerate un pericolo 
destabilizzante sono finestre spalancate verso 
il cortile del vicino soprattutto ora ali avvici­
nai» del fatidico 1993 

Come si presenta 1 Italia a questo appunta­
mento7 Male purtroppo L atteggiamento del 
governo nei confronti della minoranza slove­
na è scandaloso a 40 anni dalla Costituzione 
gli impegni vengono sistematicamente disatte 
si La minoranza slovena in Italia non ha a 
differenza di quella tedesca o francofona Una 
tutela giuridica conforme alla Costituzione 
Negli ultimi apni il sistema di potere de ha n 
messo in discussione anche quei pochi diritti 
che sono il nsultato di una decennale lotta de­
mocratica, nonostante il Papa abbia dichiara 
to il 1989 -anno delle minoranze! Altrettanto 
sordi sembrano I partiti di democrazia laica e 
gravi i cedimenti del Psi alle forze dello sciovi­
nismo di frontiera concretizzato nell intolle­
ranza della lista del Melone Noi invece ere 
diamo che quest anno dedicato ali unità euro 
pea e al bicentenano della Rivoluzione Fran 
cese possa vedere approvate due leggi fonda 
mentali la legge quadro sulle lingue e le cul­
ture minontane e la legge di tutela della 
minoranza slovena in Italia Ciò sarà possibile 
se ci sarà unità coi compagni socialisti che 
devono però respingere ogni tentazione di 
sfruttamento elettorale delle spinte nazionali 
ste e xenofobe 

Crediamo in una legge di tutela capace di 
promuovere una cultura della convivenza an­

titetica alla prassi-deleteria della separazione 
etnica spenmentala altrove e da noi ferma­
mente respinta noi openamo per l'integrazio­
ne attiva delle comunità etniche nel territorio 
che assieme abitano e nel quale assieme cer­
cano di affermare comuni interessi di svilup­
po Proponiamo in questo senso al congresso 
di approvare un emendamento specifico Lo 
ripetiamo I Europa sarà multietmca e intercul­
turale o non sarà Facciamo in modo che 11 
(alia possa entrare nel consesso dei popoli eu­
ropei senza la macchia storica di non aver vo­
luto tutelare una minoranza debole che ha 
scelto la via della lotta democratica per la 
convivenza civile 

Il Pei saprà far fede a questo compito d o-
nore 

GIOVANNI 
LOLLI 

In questi ultimi anni - ha detto Giovanni 
Lotli segretano regionale dell Abruzzo - ho 
spesso assunto una posizione cntica nei con 
fronti della linea dei partito Mi è sembrato po­
co serio I atteggiamento di quei compagni che 
si disperano nei due mesi successivi alle eie 
zioni e poi si rasserenano fino alla successiva 
consultazione La nostra crisi non si è vista so­
lo nei cali elettorali ma in numerosi alto se­
gnali Propno per questo ho accolto con spd 
disfazione quasi con liberazione la «svoltali di 
questi ultimi mesi L insieme delle iniziative ha 
modificato lo stato d animo del partito iacen 
doci superare il complesso di subalternità nel 
quale le troppe esitazioni ci avevano fatto ca 
dere 

Esitazioni che non dipendevano solo dalla 
direzione nazionale ma da un atteggiamento 
diffuso in tutto il corpo del partito 

Ora li dinamismo di Occhetto ha nmosso 
questo stato d animo Un altro nsultato di que 
ste iniziative è stata la verifica che per li Pei e è 
in Italia e in Europa uno spazio politico 11 pro­
blema e ora come occuparlo Su due questio­
ni nel partito a mio avviso ci sono posizioni 

diverse sulle quali è giusto che ci si confronti 
La pnma è relativa al modo con cui affrontare 
fa modernità Secondo una tendenza la chia­
ve essenziale è il moderatismo l'attenuazione 
della ottica, I idea per la quale il problema 
della sinistra è occupare il centro 

Questo, secondo me, è un errore di pro­
spettiva greve quando la sinistrava al centro 
finisce per assomigliare alle forze moderate e 
perde Colletti c| suggensce di cambiare no­
me adente ali intemazionale socialista e con­
durre un opposizione più moderata Secondo 
me questo terzo consiglio è il più assunto La 
vera chiave della modernità non è una mag­
giore moderazione ma una maggiore radicali 
tà cioè una maggiore chiarezza di posizioni 
Ci sono alcuni temi nuovi che possiamo af­
frontare solo se 11 conligunamo come conflitti 
sociali e culturali Suil ambiente ad esempio 
bisogna aggredire interessi concreti in nome 
di alto interessi concreti in uno scontro anche 
aspro 

La seconda questione sulla quale ci sono 
posizioni diverse £ quella relativa al rapporto 
col Psi Espnmo pieno accordo con il taglio 
della relazione credo aneti io che la ricerca 
dell unità debba avvenire sul piano della com 
petizione Se questo rapporto viene ndotto ad 
una sene di mosse diplomatiche continuere­
mo ad oscillare fra illusioni unitarie e brutte 
delusioni Tra 1 altro scendendo a livello pen-
fenco spesso I problemi diventano più difficili 

L esempio di Pescara mi pare significativo 
un anno fa 1 intera giunta comunale è stata 
condannata per delle assunzioni truccate e 
tutti gli assesson di De Pn e Psi automatica­
mente sospesi dai pubblici uffici Nel processo 
di appello un anno dopo le condanne sono 
state ndotte a sei mesi cadendo cosi la preclu 
sione giundica a ricoprire le cariche a quel 
punto si è formata una nuova giunta nella 
quale De e Pn hanno escluso tutti i condanna 
ti mentre il Psi non solo ha nproposto i propri 
assesson condannati ma ha iscritto nel pro­
pno patito un ex assessore repubblicano 
copndannato e poi 1 ex sindaco de anch esso 
condannato e vero simbolo delio scandalo 

In queste condizioni è evidentemente diffi­
cile costruire un rapporto unitano e trova pie­
na conferma il ragionamento di Occhetto va 

Siamo impegnati - ha esordito Patnzia Ca-
lasso delegata di Lecce - a ridefmire in modo 
attuale la nostra identità È una ricerca difficile 
quella in atto, per molti versi inedita stiamo 
introducendo le necessane discontinuità nella 
nostra elaborazione e nella nostra Iniziativa 
Per noi, il pencolo maggiore sarebbe oggi 
quello di nmanere nel temtorio sicuro della 
cultura politica tradizionale credendo cosi di 
operare la migliore difesa dell autonomia poli­
tica e culturale del Pei Invece, la slessa rottura 
che ha segnato lidea della politica in questi 
anni ci sollecita a navigare in mare aperto La 
cultura politica moderata ha vinto in questi 
anni ed è egemonica perché ha saputo coniu­
gare tradizione e modernità Noi non siamo 
apparsi, invece, forza capace di governare tra­
sformazioni grandi e veloci 

Ora, il documento congressuale e la rela­
zione di Occhetto costituiscono Un'ampia ba­
se di riferimento- su di essi il confronto e la de­
cisione diventano Ineludibili Le iniziative de­
gli ultimi mesi indicano che «possibile coniu­
gare l'iniziativa politica e la concretezza e sta­
bilire un rapporto più corretto tra strategia e 
tattica Rifondare le ragioni di una sinistra mo­
derna, a parure dalla critica dell'esistente, e il 
nostro compito 

La presenza più forte e visibile delle donne 
è stretta oggi in una forbice tra la possibilità di 
affermare il propno valore e la potenza dell o-
mologazlone Solo un progetto forte può im­
pedire che il conflitto tra • sessi arretri su posi­
zioni moderate 

La sfida che oggi lanciamo ha più fonda­
mento di ien perché vi sono segnali che indi' 
cano come ormai si stia consumando per il 
Psi la possibilità di fare ricorso alla politica 
fondata sull'uso spregiudicato della rendita di 
posizione Lesilo del congresso de d'altron­
de, impone al Pai di accelerare i tempi della ri­
flessione e delle scelte Ciò si avverte di più 
nel Mezzogiorno, dove la centralità de non è 
stata minimamente scalfita dal consocialivì-
smo conflittuale del Psi Certo, il Sud non e più 
quello di un tempo Qui e è un nodo per noi 
che riguarda d modo in cui si sta organizzan­
do lo Stato nel rapporto con il Mezzogiorno, 
modificando la collocazione di interi strati so­
ciali e del loro rapporto con la polìtica, Dob­
biamo ripartire dal rapporto tra società e Sfa­
to Uno Stato luti altro che assente perche a 
declinare concretamente questo rapporto * 
stata la mediazione politica della De che ha ri-
classifKàto il vecchio blocco sociale L'obietti­
vo prioritario delle politiche per il Mezzogior­
no continua ad essere quello di costruire il 
consenso sociale e politico anziché promuo­
vere investimenti per una valorizzazione mo­
derna delle.rlaone locali. Oggi siamo tal pre­
senza di una domanda più complessa e diver­
sificata di Stato sociale che viene dalla^risen^ 
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disponibili ad accettare la condizione dj casa­
linga a tèmpo pièno Aver attivato una relazio­
ne con queste donne è stato il nostro modo 
per fare 1 conti con il modo m cui é avvenuta 
la modernizzazione nel Mezzogiorno Indaga­
re questa realtà, dove convivono differenze e 
doeguaglianze, ci ha fatto interrogare su co­
me interagiscono questi due piani, come di­
stinguerli senza ricadere in una definizione 
economico-sociale della differenza aessuale, 
ma senza nnunciare al pnncip» fondativo 
della Carta e cioè alla pratica della relazione 
fra donne e a tessere una rete di luoghi potatici 
e sociali in cui farla agire 

GIUSEPPE 
GAVIOLI 

La scelta della conversione (meglio innova­
zione) ecologica dell economia - h a esordito 
Giuaeppe Gavioli, delegato di Modena - SKU 
ramente rappresenta 1 opzione programmata-
ca più innovatrice, più difficile, di maggiore di­
scontinuità nspetto alla tradizione della cultu­
ra del movimento operaio socialdemocratico 
e comunista. La opzione programmatica della 
ristrutturazione dello sviluppo a larga scala 
comporta di ragionare è scegliere per ecosi­
stemi Il nostro continente é sicuramente un 
complesso ecosistema segnato come nessu­
na altra parte della terra dalla civiltà umana, 
dalle sue contraddizioni. A questa acala di ri-
tenmento e dt ricomposizione può operare 
una sinistra di governo e di alternativa, davve­
ro protagonista di una Europa aperta alle ne­
cessità del destino comune, della interdipen 
denza, accelerata dalla straordinaria sfida di 
Gorbaciov Questa Europa può diventare rapi 
damenle una sponda di grande forza di tra­
sformazione pacifica di disarmo di dinotava-
zione e liberazione di tante energie compres­
se perla transizione alla democrazia in ormai 
diversi paesi dell Est europeo 

Allora, in un congresso cosi nettamente se­
gnato in termini radicali dalla relazione di Oc­
chetto sulla scelta ambientalista diventa utile 
ragionare sul punto di venfica e di scelta più 
nlevante, credo del nostro paese la questio­
ne della tutela e del nsanamento del bacino 
padano e di quello complementare dell Adria­
tico Oggi per la paziente e tenace iniziativa 
delle regioni padane e della Emilia Romagna 
innanzitutto va riconosciuto, e di una parte 
larga delle organizzazioni sindacali la tutela 
ed il riaanamento padano e dell Adriatico so­
no assunti come problema e obiettivo a scala 
europea almeno come volontà esplicita di in­
tenta da parte del Parlamento di Strasburgo. 
Ma qui veniamo al punto politico centrale La 
scelta da fare qui e altrove è netta tra opzioni 
radicalmente alternative nella direzione di 
marcia nella pnontà del repenmento e della 
destinazione delle risorse nelle fonne istitu 
zionali di governo O si continua a nneorrere 
gli effetti più clamorosi e drammatici dei gua­
sti ambientali tutti vissuti nella forma dell e-
mergenza con oneri finanziar pubblici sem 
pre più pesanti e con azioni sempre meno ef­
ficaci oppure certo gradualmente - non pos 
siamo non dirci nformisti - modificando radi 
calmente il punto di osservazione dagli Inter 
venti sugli effetti alle fonu del degrado e 
dell inquinamento ambientale con una sene 

di azioni che intervengono nei processi pro­
duttivi agroahmentan industriali dei servizi 

Non è facile ma questo è il livello della sta 
da che abbiamo assunto Per questo abbiamo 
fatto bene ad avanzare proposte di riforma le 
gislativa del comparto agroalimentare in sen 
so ecologico Bene ha fatto la regione Emilia 
Romagna, con altre regioni padane, a prelen 
dere ed ottenere che il nostro progetto di risa 
namento dell agricoltura diventi parte costatai 
tava del piano e delle azioni di nsanamento 
del bacino padano Nello stesso tempo, e prò 
pno a causa delle incapacità e resistenze del 
governo a cambiar rotta di politica agroali 
meniate per rendere davvero sane le produ 
zioni dei beni di consumo, facciamo proprio 
bene - » sono d accordo - dopo la caccia ad 
essere Ira i promotori del referendum sali abo­
lizione dei pesticidi nelle sostanze alimentari 
e nelle bevande quando chi governa non rie 
sce a scegliere, a decidere, allora è giusto che 
entnno in campo direttamente i cittadini. 

JOSE 
CALABRO 

Coerenza e determinazione sono I due ter 
mini tornati con insistenza netta relazione di 
Occhetto, ha detto Scompagna José Calabro 
Nuovo Pei, nuovo corso hanno alle spalle una 
ricca elaborazione che reclama di diventare 
fatto politico, che per attuarsi richiede voglia 
di futuro Nel Meridione c'è bisogno di futuro 
e il nuovo storico può essere una grande oc 
casione Qui la dimensione europea, proprio 
perché ampia, sovrannazionale pud vedere 
meglio valorizzate 'e etnie, le originalità cultu 
rati le differenti vocazioni, nspetto a ciò che è 
avvenuto nella unificazione nazionale In cui il 
Sud è stato colonizzato, omologato, ridotto a 
luogo di consumo pensato altrove. Perché 
questa grande occasione venga colta nari es 
semiale la lotta politica individuata per una 
moderna compiuta democrazia per uni rilor 
ma dello Slato Questa lotta al giucca Ih primo 
luogo nel Meridione, dove cuore del sistema è 
quello statalismo laccendiero, discriminatore 
clientelare, negatore 41 diritti, aperto colini 
venie con i poten criminali e maliosi Andare 
in positivo Verso l'Europa ci aiuta a superare 
una pratica politica consociativa che non è 
solo nsultato di un nostro abbassaménto d! 

guardia degli ultimi anni ma storia di un seco 
> di cultura politica nazionale che da De Pre 

tua Gioii» giunge a noi Occorre per II nuovo 
cono la stessa determinazione che II partito 
mise nelle grandi battaglie per la terra quando 
nuscl a saldare blocchi sociali della città e del 
la campagna e a conquistare una egemonia 
culturale, che oggi dobbiamo riconquistare 
sul fronte di nuove battaglie agendo nelle oro 
fonde contraddizioni che si aprono fra lesi 
gema sempre pia articolata e soggettiva dei 
dintu e la mortificazione economica, cultura 
le, ambientale, umana che il sistema quoodl 
namente compie 

Perseguendo d nuovo cono con determina 
zione, con {I senso di une grande acommessa 

. storica. ,ed esistenziale, ha detto ancora la 
Mm}Sìn; Calabro, non i iu?™ c o n s t i v i 

saremo in. alleanze politiche alterna»* né tot 
governi di programma, istituzionali come 
quelli difficili, minacciati proprio perché non 
consociativi, di Palermo e di Catania. In que 
ste città si gioca una partita importantissimo 
che npropone in qualche modo la M i a co­
me laboratorio politica ricco di fermenti, «n 
che nella società civile, che da quid» tempo 
hanno volto e voci di donna 

L'elaborazione e la pratica politica delle 
donne trovano infatti risposta inaspettata, nel 
Meridione dove il modello alienante violento 
in atto risulta estraneo e lacerante rispetto alla 
differenza femminile quanto questa più acqui 
su" consapevolezza di sé La donna nel Men 
dione può esaere soggetto storico rivoluziona 
rio che a partire dall'affermazione della Pro 
pna diversità recuperi in positivo tutte le dille 
rem» per un nuovo sviluppo a misura dei di 
versi percorsi Fra i fermenti cui dare (orza < 
voce é il movimento dei giovani disoccupati 
che ha portato anche nel dibattito nel nostro 
partito a Catania la proposta del salarlo mini 
mo garantito da legale alla effettiva dlsponibì 
liià di lavoro, liberandolo dalla discrezionalità 
clientelare del potere Una linea che viene 
dalle donne e al mostra feconda nel Metto 
giorno è quella della soggettività solidale che 
coniuga il forte senso meridionale delle indivi 
dualità con la cultura delia solidarietà 

LANFRANCO 
TORCI 

Lasciatemi fare - ha detto Lanfranco Turci 
presidente della Lega delle cooperative - una 
confessione personale è il primo congresso 
da dieci anni a questa parte in cui mi sento a 
tutta gli effetti, dentro la ricerca in cono, In cu 
mi sento fino in fondo coinvolto nella difficile 
affascinante costruzione di un nuovo impian 
to politico e concettuale Di ciò devo dare atte 
al compagno Occhetto, al coraggio, ali intelli 
genia ed alla duttilità con cui ha saputo impo 
stare il discorso sul nuovo Pei 

Con questo congresso, aprendo coraggiosa 
mente un confronto diretto con la migliore 
cultura liberaldemocratica assumendo la de 
mocrazia ed i dintn di cittadinanza come eie 
menu costitutivi del socialismo arricchendoli 
nostra cultura politica dei valori personali t 
sociali, portati alla nbalta dalla consapevole! 
za della differenza sessuale ponendo i vinco! 
della salvaguardia dell ambiente e della natu 
ra a fondamento della concezione dello svi 
luppo, noi possiamo essere consapevoli di an 
dare oltre non solo i vecchi confini comunisti 
ma anche oltre un certo conservatoriamo del 
la stessa socialdemocrazia e del laburismo 

In questo orizzonte politico e culturale i 
movimento cooperativo si trova pienamente. 
suo agio E opinione unitana dei dirigenti del 
la Lega (non solo dei comunista) che la eoo 
perazione avrà un futuro, potrà affermarsi co 
me moderno soggetto politico sociale nell » 
rea del riformismo solo se saprà fare della su 
onginale esperienza imprenditoriale un fatto 
re di collegamento e di promozione di più va 
sti processi di partecipazione economica e su 
ciale Di qui il nostro rapporto privilegiato d 
un lato con la vasta area dell imprenditorialit 

l 'Uni tà 
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